
 

 

Comunicazione CRUIPRO 

 

 

Roma, 23 ottobre 2020 

 

 

 

Cari colleghi Rettori e Presidi, 

 

a seguito dell’Ordinanza emessa il 21 ottobre 2020 dal Ministro della Salute d’intesa con il 

Presidente della Regione Lazio, che all’art. 3.2. tratta del “potenziamento della didattica digitale 

integrata nelle Università”, ho inviato ieri 22 ottobre 2020 mattina all’attenzione del Prefetto della 

Congregazione per l’Educazione Cattolica (CEC), S. Em.za il Card. Giuseppe Versaldi, e per 

conoscenza al Segretario della CEC, S. Ecc.za mons. Vincenzo Zani, una lettera – via e-mail – con il 

seguente testo: «Eminenza Rev.ma, faccio seguito con questa email alla telefonata di stamattina per 

farLe presente che come CRUIPRO ci sarebbe assai utile, possibilmente quanto prima, un 

orientamento a proposito dell’applicazione anche da parte nostra dell’Ordinanza di ieri del Ministro 

della Salute e del Presidente della Regione Lazio che al punto n. 2 dell’art. 3 dà disposizioni sulla 

didattica digitale integrata nelle Università (in allegato il testo intero) con effetto a decorrere da lunedì 

prossimo 26 ottobre 2020 per il periodo di trenta giorni. Sarebbe molto utile ricevere da parte della 

Congregazione un’indicazione a proposito comune per tutte le nostre istituzioni, che immaginiamo 

sia di adeguarci a quanto indicato e organizzarci di conseguenza, così da disporci subito al meglio e 

fornire tempestivamente le dovute informazioni alla comunità accademica. Resto a disposizione, e 

saluto cordialmente. don Mauro Mantovani, Presidente CRUIPRO». 

Vi comunico che sempre ieri 22 ottobre 2020 pomeriggio ho ricevuto dalla CEC la risposta 

che vi invio in allegato (Prot. N. 271/2020), nella quale ci viene ricordato che «l’insegnamento in 

presenza e qualsiasi altra attività accademica che si realizzi all’interno delle strutture universitarie 

dovranno essere organizzati nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni emanate dalle autorità locali 

competenti, governative e sanitarie, circa la sicurezza di persone e ambienti».  

Siamo pertanto richiesti di attenerci a quanto indicato dall’art. 3 punto 2 dell’Ordinanza (che 

allego anch’essa nel suo testo completo), individuando – ciascuna delle nostre Istituzioni, 

nell’autonomia che le è propria – le modalità concrete operative per ottemperare a quanto lì prescritto. 

Ringrazio per l’attenzione e la collaborazione, e resto a disposizione per eventuali necessità o 

ulteriori chiarimenti. 

 

  

  

 

Presidente CRUIPRO 


